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Omessa presa in considerazione della mancata risposta all'interrogatorio formale,
conseguenze

La sentenza nella quale il giudice ometta di prendere in considerazione la mancata risposta
all'interrogatorio formale non è affetta da vizio di motivazione, atteso che l'art. 232 cod. proc. civ.,
a differenza dell'effetto automatico di "ficta confessio" ricollegato a tale vicenda dall'abrogato art.
218 del precedente codice di rito, riconnette a tale comportamento della parte soltanto
una presunzione semplice che consente di desumere elementi indiziari a favore della avversa tesi
processuale (prevedendo che il giudice possa ritenere come ammessi i fatti dedotti
nell'interrogatorio "valutato ogni altro elemento di prova"), onde l'esercizio di tale facoltà,
rientrando nell'ambito del potere discrezionale del giudice stesso, non è suscettibile di censure in
sede di legittimità.

NDR: in tal senso Cass. 28 settembre 2009, n. 20740.

Tribunale di Milano, sentenza del 3.5.2021
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…omissis…

La ricorrente ha agito nella presente sede per ottenere l'.accertamento della sussistenza di un
rapporto di lavoro subordinato, a seguito di assunzione, da parte del resistente, come collaboratrice
familiare nel periodo 29 agosto – 18 settembre 2019, orario 9:30 – 13:00, dal lunedì alla domenica.
La ricorrente lamenta di non essere stata retribuita.
Le deposizioni testimoniali acquisite in corso di causa non consentono tuttavia di ritenere provata
la prospettazione attorea. omissis
A tali condizioni, la pretesa va respinta per mancato assolvimento dell'.onere probatorio,
integralmente gravante sulla lavoratrice.
Vero è, infine, che sui fatti di causa è stato disposto l'interrogatorio formale e che il resistente non
si è presentato a renderlo, malgrado la rituale notifica dell'.incombente (cfr. verbale udienza
2/3/2021). Tuttavia, la sopra evidenziata carenza di elementi di prova, atti a confermare le
deduzioni attoree, non consente di ritenere che la mera assenza del resistente alla suindicata
udienza sia sufficiente per sopperire del tutto ad un onere probatorio decisamente non assolto.
In merito, giova rammentare come la Suprema Corte di Cassazione abbia affermato che “la
sentenza nella quale il giudice ometta di prendere in considerazione la mancata risposta
all'interrogatorio formale non è affetta da vizio di motivazione, atteso che l'art. 232 cod. proc. civ.,
a differenza dell'effetto automatico di "ficta confessio" ricollegato a tale vicenda dall'abrogato art.
218 del precedente codice di rito, riconnette a tale comportamento della parte soltanto una
presunzione semplice che consente di desumere elementi indiziari a favore della avversa tesi
processuale (prevedendo che il giudice possa ritenere come ammessi i fatti dedotti
nell'interrogatorio "valutato ogni altro elemento di prova"), onde l'esercizio di tale facoltà,
rientrando nell'ambito del potere discrezionale del giudice stesso, non è suscettibile di censure in
sede di legittimità” (Cass. Civ., Sez. Lav., 28 settembre 2009, n. 20740).
Nel caso di specie, difettano quegli ulteriori indizi gravi, precisi e concordanti che, in uno con la
mancata risposta all'interrogatorio formale, consentano di ritenere raggiunta la prova piena delle
circostanze allegate dalla ricorrente.
Il ricorso va quindi respinto.
Nulla sulle spese, stante la contumacia del resistente.
PQM
Definitivamente pronunciando, così provvede: rigetta le domande avanzate in ricorso; nulla sulle
spese; fissa termine di giorni 60 per il deposito della sentenza.
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